
L
a giornata tiepida non ha
scaldato l’ambiente. Ieri
volti tesi al tradizionale
incontro di Palazzo Bor-
romini, sede dell’amba-

sciata d’Italia presso la Santa Sede,
che precede il ricevimento per l’an-
niversario della firma dei Patti Late-

ranensi. È l’occasione per fare il pun-
to sui rapporti tra Stato e Chiesa in
Italia. Il segretario di Stato, cardina-
le Tarcisio Bertone, che guida la nu-
merosa delegazione vaticana non
lascia nessun commento. Neppure
il presidente della Conferenza epi-
scopale, cardinale Angelo Bagna-
sco rilascia dichiarazioni. Sarà il
presidente del Consiglio, Silvio Ber-
lusconi, in genere loquacissimo, a ri-
lasciare un secco commento al ter-
mine dei colloqui. Prima di salire in
macchina accompagnato come sem-
pre da Gianni Letta: «L’incontro è

andato bene». Più loquace il presi-
dente della Repubblica, Giorgio Na-
politano. «È andato tutto nel miglio-
re dei modi possibili» ha dichiarato
ai giornalisti al termine dell’incon-
tro. «Tutto si è svolto in - ha aggiun-
to - un’atmosfera come sempre di
grande cordialità e di grande sinto-
nia».

Routine. Lo si è presentato come
un incontro di routine. Nella forma
disteso e cordiale. Ma segnato sia
dal clima pesante che ha contrasse-
gnato in questi mesi, dopo la vicen-
da Boffo, i rapporti tra Chiesa e go-
verno. Sia dai fatti recenti. Pare che
il premier abbia cercato di alleggeri-
re l’atmosfera con qualche barzellet-
ta. Ma soprattutto fornendo assicu-
razioni ai suoi interlocutori. Sul piat-
to, secondo quanto è trapelato, vi sa-
rebbe stato il tema del testamento
biologico e del fine vita. Sarebbero
stati preannunciati de lineamenti
da parte della Chiesa. Quello che è
certo è la richiesta di ripristinare i
finanziamenti alle scuole paritarie
di ispirazione cattolica. Vi sarebbe
stata anche la richiesta di un inter-
vento della Farnesina a difesa dei
cristiani perseguitati nel mondo.

Nell’aria forse risuonavano ancora
le parole pronunciate da Benedet-
to XVI, vescovo di Roma, nella lec-
tio divina tenuta ai parroci roma-
ni. «Non si dica più - ha ammonito
- “ha mentito, è umano; ha rubato,
è umano”». «Questo - ha avvertito
- non è il vero essere umani. Essere
umani è essere generosi, volere la
giustizia, la prudenza, la saggez-
za, essere a immagine di Dio», per-
ché «il peccato», ha proseguito,
non si associa mai ad un atteggia-
mento di solidarietà , ed è anzi in-
dice di «desolidarizzazione». Paro-
le che suonano come una critica
dura al comportamento di molti.
Anche per personaggi come Ange-
lo Balducci, gentiluomo del Papa e
«consultore» di «Propaganda Fi-
de», inquisito in questi giorni per
la nuova tangentopoli.

Al ricevimento, vi sono stati col-
loqui tra esponenti della gerarchia
e politici. Molta attenzione verso
gli esponenti di «centro», Rutelli e
Casini. Si è notata la presenza del-
la candidata del Pdl alla Regione
Lazio, Renata Polverini che ha di-
chiarato: «Ho parlato con Bertone
e Bagnasco che mi hanno incorag-
giato».❖
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Bersani
e il premier

«IldecretopiùefficacecheBerlusconipotrebbefaresarebberispettarelamagistratu-
ra».CosìBersanihacommentatogliannuncidi ieri. «Solodal lavorodeimagistrati si capirà
se sono dei birbantelli o no - ha proseguito Bersani - certo servono verifiche maggiori e
bisognaricordareche icontrolli di tipoamministrativo limitanogli spaziper i reati penali».

MaPapaRatzinger
nonminimizza:
non è umano rubare
Benedetto XVI incontra i parroci e attacca ilmalcostume
Poi gli appuntamenti istituzionali con il premier eNapolitano
Ègelo tra Bertone e il presidente del Consiglio

Berlusconi e Letta
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